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PAOLO FERRARIO
MILANO

o appena dato il via libera: un aereo
della Repubblica italiana parte per il
Congo per riportare i bambini adot-

tati bloccati da mesi». La notizia che le 24 famiglie
attendevano è arrivata ieri poco dopo le 15 attra-
verso un messaggio twitter del Presidente del Con-
siglio, Matteo Renzi, che ha così interrotto un lun-
ghissimo silenzio sulla vicenda. Proprio per arri-
vare a una conclusione positiva, le autorità italia-
ne avevano deciso di lavorare sotto traccia, man-
tenendo il più stretto riserbo sul caso aperto a set-
tembre dello scorso anno, quando il governo del
Congo aveva bloccato tutte le adozioni, a seguito
di gravi irregolarità riscontrare, non però da parte
delle coppie di nostri connazionali. Di fatto, anche
loro avevano però dovuto rinunciare a portare i fi-
gli a casa. Così, ieri la presidente della Commissione
per le adozioni internazionali, Silvia Della Moni-
ca, in una lettera alle famiglie e agli enti che le as-
sistono, ha continuato a raccomandare «pruden-
za e discrezione», invitando le coppie a non parti-

re subito per il Congo. Sarebbe «inopportuno e ri-
schioso», ha ricordato Della Monica, assicurando
che la partenza dei 31 bambini è «questione di gior-
ni: faremo il più rapidamente possibile per por-
tarli in Italia», ha promesso.
Lo sblocco alla vicenda è arrivato alle 13,30 di ieri,
quando, si legge sul sito della Cai, «le Autorità con-
golesi hanno convocato gli ambasciatori di Italia,
Francia, Belgio, Usa e Canada per annunciare che
a seguito delle verifiche effettuate sui singoli dos-
sier e avendone riscontrata la regolarità avrebbe-

ro concesso ai bambini congolesi adotta-
ti di lasciare il Paese per ricongiungersi fi-
nalmente con i loro genitori».
A questo proposito, si legge sempre nella
lettera alle famiglie, «è stata determinan-
te l’intesa raggiunta dal presidente Renzi
con il presidente della Repubblica demo-
cratica del Congo, Joseph Kabila».
«È meraviglioso – commenta Marco Grif-
fini, presidente dell’associazione Aibi-
Amici dei bambini, che segue un gruppo di fami-
glie adottive –. Eravamo certi che una soluzione,
prima o poi, sarebbe stata trovata e questa sembra
essere davvero la volta buona».
Raggiunta nella capitale congolese Kinshasa, do-
ve si trova insieme alle famiglie, Cristina Nespoli,
presidente di “EnzoB”, un’altra organizzazione
coinvolta nella vicenda delle adozioni, riferisce che
«i bambini sono felici perché stanno tornando a ca-
sa».
Di «lieto fine per una storia dolorosa» parlano an-
che i senatori del Partito democratico, Roberto Co-
ciancich, Andrea Marcucci, Laura Puppato e Fran-
cesca Puglisi, tra i primi a occuparsi del caso.

«Quando lo scorso settembre la Repubblica De-
mocratica del Congo aveva deciso di sospendere
le adozioni internazionali per 12 mesi – ricordano
i senatori – erano state bloccate anche quelle giun-
te alla fine dell’iter burocratico e dunque effettive.
Per questo siamo intervenuti, per ribadire che le
famiglie coinvolte non avevano alcun tipo di re-
sponsabilità e che erano vittime di un inaccetta-
bile fraintendimento. Siamo felici che queste mam-
me e questi papà, assieme ai loro figli – concludo-
no i parlamentari Pd – possano tornare in Italia
per iniziare finalmente una nuova e serena esi-
stenza».
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Torino. Sermig, da cinquant’anni al servizio della pace
Torino. Una grande festa ha ce-
lebrato i cinquant’anni di vita
del Sermig, il Servizio missio-
nario giovani fondato a Torino
da Ernesto Olivero. Una realtà
nata per combattere la miseria
nel terzo mondo, ma che s’è fin
da subito occupata della po-
vertà presente anche a Torino
ed è diventata un punto di rife-
rimento di cultura, spiritualità,
educazione alla pace per mol-
tissimi giovani.

Domenica pomeriggio, nel cor-
so dell’incontro al Regio, anda-
to tutto esaurito, è stato annun-
ciato che il prossimo Mondiale
dei Giovani della Pace – un ap-
puntamento promosso dal Ser-
mig e giunto alla quarta edizio-
ne - si terrà a Napoli il 4 ottobre.
S’è parlato del passato a partire
dalle tante attività del presente,
dall’accoglienza ai bambini di-
sabili cristiani e musulmani a
Madaba, in Giordania; dei sen-

za tetto ospitati a San Paolo, in
Brasile; delle tantissime attività
dell’Arsenale della Pace di Tori-
no. Così si chiama la sede del
Sermig, perché è nato dove c’e-
ra il vecchio arsenale militare
della città. Ora ospita laborato-
ri di musica e restauro, un dor-
mitorio, un poliambulatorio e
incontri di formazione alla pa-
ce e alla solidarietà.
«50 anni di amicizia con Dio. Il
nostro compito è farci mangia-

re, diventare pane per chi ha fa-
me di Dio», ha detto dal palco O-
livero.
Nel corso dell’incontro – intito-
lato “Ognuno ha l’età dei suoi
sogni” - sono stati premiati co-
me “Artigiani della pace” perso-
naggi della politica, dell’infor-
mazione, dell’arte e della Chie-
sa: Marco Tarquinio, direttore di
Avvenire, Gian Mario Ricciardi,
giornalista Rai, Simona Atzori,
ballerina e pittrice senza brac-

cia, Giovanni Paolo Ramonda
successore di don Benzi fonda-
tore della Comunità Papa Gio-
vanni XXIII. Il premio, anche se
non hanno potuto ritirarlo, è an-
dato poi a Paul Bhatti, fratello
del ministro pachistano assas-
sinato per il suo impegno per le
minoranze religiose, e a Chiara
Amirante, fondatrice della Co-
munità nuovi orizzonti.

Fabrizio Assandri
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L’evento

Molteplici le iniziative
dedicate ai poveri in tutto il
mondo. «Il nostro compito è

diventare pane per chi ha
fame di Dio», ha detto il
fondatore Ernesto Olivero

SERMIG Ernesto Olivero

Il caso a Milano
Abusi sui pazienti
Arrestato pediatra
Un video lo accusa

iolenza sessuale su un minore, produ-
zione e detenzione di materiale pedo-

pornografico, stalking per aver tempestato di
sms la sua giovane vittima. Sono le accuse ter-
ribili per cui è stato fermato dalla polizia di Mi-
lano un medico pediatra di 54 anni – già con-
dannato in via definitiva a 8 mesi nel 2006 per
un reato analogo – e per il quale il gip Paolo
Guidi ha disposto la custodia cautelare in car-
cere. L’uomo è nato e vive nell’hinterland di
Milano ma lavora in una clinica nel centro del
capoluogo lombardo dove, secondo le inda-
gini avviate a marzo dagli agenti del com-
missariato Lorenteggio e della Squadra mo-
bile, avrebbe abusato di un paziente di 12 an-
ni che aveva in cura da quando il bambino a-
veva 4 anni. Nell’ordinanza il gip spiega che
le violenze sarebbero avvenute dal 2006 al 20
marzo 2014 e che la «presenza costante» del
54enne nelle giornate del bambino ha indot-
to quest’ultimo a manifestare anche «intenti
suicidari». A presentare denuncia, qualche
mese fa, i genitori, che avevano iniziato a no-
tare un cambiamento nei comportamenti del
bambino e controllando il suo cellulare han-
no scoperto gli sms del medico. Che, pare, or-
ganizzasse le presunte sedute anche in cen-
tri commerciali. Le intercettazioni, le audi-
zioni protette e infine la perquisizione dell’a-
bitazione del professionista hanno confer-
mato tutti i sospetti.
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Il caso

«Un aereo li sta andando a
prendere», ha twittato il

presidente del Consiglio, Matteo
Renzi. Finisce l’incubo per 31
piccoli e 24 famiglie italiane

Bimbi adottati in Congo
presto saranno in Italia
Accordo con il governo sblocca la vicenda


